
RELAZIONE USCITA PROGETTO VIRIDEE  

“ESPERIENZE DI ACCESSIBILITA’” 

GOLA DEL FURLO - PARCO PUBBLICO LA GOLENA 

AIAS PESARO in collaborazione con “LA MACINA TERRE ALTE” 

 

La prima uscita realizzata con gli avventurosi ospiti delle strutture dell’AIAS Pesaro, in 

collaborazione con La Macina Terre Alte, si è svolta il 30 luglio 2022 presso la Gola del 

Furlo, una gola situata tra il monte Pietralata e il monte Paganuccio, creata dalla forza 

erosiva del fiume Candigliano che si trova in provincia di Pesaro-Urbino nel territorio dei 

comuni di Fermignano, Fossombrone, Cagli e Acqualagna. La gola è percorsa dal tracciato 

originario della via Flaminia, su cui si estende il parco pubblico “La Golena”, che i nostri 

ospiti hanno esplorato per emozionarsi tra natura, cultura, e prodotti enogastronomici tipici 

e locali. 

Prima dell’escursione 

L’equipe educativa ha utilizzato il materiale informativo fornito dalla cooperativa “La Macina 

Terre Alte” per coinvolgere nella programmazione delle attività tutti i partecipanti e, per 

creare una maggiore sinergia, è stato inviato alle guide ambientali una scheda con le 

maggiori caratteristiche di ciascun ospite partecipante, in termini di potenzialità e limiti 

rispetto alla propria disabilità e l’elenco del personale e volontari coinvolti. Nella giornata 

precedente a quello dell’escursione si è creato un momento di gruppo per illustrare la zona 

di interesse che avrebbe caratterizzato la prima uscita. I ragazzi hanno accolto questa 

occasione di preparazione della prima avventura con grande entusiasmo. Gli educatori 

hanno descritto i diversi momenti della giornata, illustrato, attraverso l’utilizzo di tablet, le 

immagini dei luoghi, come il parco pubblico “La Golena” e la “vecchia” via Flaminia, e narrato 

loro la storia di questi luoghi affascinanti. Fondamentale, per creare una esperienza di 

condivisione, è favorire dei processi di immaginazione che i nostri ospiti hanno accolto con 

interesse, curiosità ed entusiasmo ed hanno atteso con slancio ed euforia il giorno 

dell’uscita.  

Durante l’escursione 

La giornata è iniziata alla buonora, alle 8:30 i partecipanti attendevano con trepidazione 

l’arrivo dei mezzi dell’AIAS che li avrebbe portati alla destinazione del parco “La Golena”, 

previsto alle ore 9:30, come da programma. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fermignano
https://it.wikipedia.org/wiki/Fossombrone
https://it.wikipedia.org/wiki/Cagli
https://it.wikipedia.org/wiki/Acqualagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Flaminia


Gli educatori ambientali e i tirocinanti della “Macina Terre Alte” hanno accolto gli ospiti e il 

personale AIAS instaurando un primo approccio con i partecipanti. Successivamente si è 

iniziata la passeggiata con una prima tappa alla sponda del fiume Candigliano dove le guide 

ambientali hanno dato la possibilità a due ospiti di mettere i piedi in acqua per sentirne la 

sensazione di freschezza. In seguito la passeggiata è proseguita nella strada Flaminia che 

costeggia la Gola del Furlo. Durante la camminata gli ospiti AIAS hanno potuto annusare 

piante, ascoltare il suono dell’acqua del fiume, vedere il verde e i paesaggi offerti dalla Gola. 

Arrivando al capolinea dell’escursione si è potuto ammirare il volo della giovane aquila che 

abita quella zona e per facilitare la visione agli ospiti sono stati mostrati loro dei video, 

attraverso il tablet offerto da un signore esperto che faceva birdwatching, sul nido che ha 

nidificato da tanti anni questo bellissimo esemplare. Al ritorno della passeggiata i 

partecipanti hanno pranzato al bar/ristornate, appunto, “Il nido”.  

Dopo l’escursione 

Per quanto riguarda la fruibilità e l’accessibilità del percorso non ci sono state particolari 

criticità, inizialmente, quando si è andati in riva al fiume, non tutte le persone in carrozzina 

hanno potuto mettere i piedi in acqua per la discesa parecchio ripida. Tuttavia si è potuto 

provare l’accessibilità del bagno pubblico riservato ai disabili del Parco della Golena appena 

inaugurato, il quale rispetta gli spazi per accompagnare al bagno in sicurezza la persona 

disabile.  

Il responso dei principali partecipanti dell’iniziativa è stato decisamente positivo, estasiati 

dalla natura che li circondava hanno potuto godere di una rara tipologia di escursione che 

non facevano da tanto tempo a causa della pandemia 

 


